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PREMESSA 

Se la figura e l'opera di Alessandro Benedetti sono da tempo al 
centro di ogni studio sulla rinascita dell'anatomia a Padova e più 
in generale sul Rinascimento scientifico, e se più recentemente anche 
altre figure, come Michele Savonarola, Pietro Trapolin, Gabriele 
Zerbi, Cristoforo Barzizza o Francesco Cavalli, sono state oggetto 
di ricerche monografiche o di messe a punto bio-bibliografiche, per 
altri non meno importanti maestri di medicina nell'Università di 
Padova del secolo XV - basti citare Bartolomeo Montagnana - la 
fama divulgata dalle fonti coeve, dall'erudizione cinque-secentesca 
e dagli storiografi dello Studio non è mai stata consolidata da pre­
cise conoscenze o da riflessioni critiche meno che fuggevoli ed oc­
casionali. Carriere accademiche lunghe e certo influenti e produzio­
ne di opere talora di eccezionale fortuna, come i Consilia del Mon­
tagnana, e in ogni caso mai prive di importanza, non hanno cosl 
ancora trovato una collocazione adeguata nella storia del sapere 
medico-scientifico delle Università né tantomeno in una più gene­
rale storia della cultura. 

Dare una più precisa fisionomia a ciascuno di questi nomi e re­
stituire almeno gli elementi fondamentali di una bibliografia a quelli 
tra essi che lasciarono scritti sono ora i due scopi di questo reper­
torio. Per ogni personaggio esso intende offrire non un profilo com­
plessivo e riassuntivo, nella maggior parte dei casi reso impossi­
bile dalla scarsità o assenza di ricerche precedenti, ma un complesso 
di materiali acquisiti attraverso tre vie: quella fondamentale del­
l'euristica bibliografica e le altre due, parallele per originalità di ri­
sultati, della ricerca sulla tradizione manoscritta e sui documenti 
d'archivio. 

Entro i limiti cronologici significativi dell'inizio della domina­
zione veneziana su Padova (1405) e della guerra di Cambrai (1509), 
che portò ad una interruzione, sia pure controversa, nelle attività 
dello Studio, l'elenco dei professori e dei promotori è stato cosl re­
datto sulla base del più attendibile degli storiografi settecenteschi, 
il Facciolati, e completato ed emendato attraverso notizie emerse 
dalla bibliografia successiva (studi recenti hanno cancellato dai ro­
tuli ideali del '400 i nomi di Andrea Alpago, Tommaso Filologo da 
Ravenna, Giovanni da Camerino), dalla ricerca archivistica, che ha 
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recuperato, ad esempio, l'insegnamento di un altro Santasofia, Fe­
lice, e dall'indagine codicologica, che attraverso sottoscrizioni e no­
te di possesso ha fornito varie notizie su insegnamenti ed allievi 
ed ha portato alla scoperta di un professore finora sconosciuto, Gi­
rolamo Annibaldi. 

All'arricchirsi dell'elenco complessivo e a significativi ritocchi 
nella cronotassi generale non ha fatto però riscontro una adeguata 
riorganizzazione delle notizie sulla situazione delle varie cattedre e 
sui curricula dei singoli professori, anche se d'ora in poi ai rotuli 
elencati dal Favaro bisognerà aggiungere i «quasi rotuli» costi­
tuiti dalle preziose notizie autobiografiche di Hartmann Schedel sui 
corsi di medicina da lui seguiti a Padova negli anni 1463-65, pub­
blicati dal W attenbach e dallo Stauber. 

I profili dei singoli personaggi sono stati redatti secondo i se­
guenti criteri: 

- l'ordine è alfabetico secondo la parola d'ordine del cognome 
nella forma volgare, seguita, tra parentesi, dalla forma latina e dalle 
forme secondarie. Quando il cognome non è noto, parola d'ordine è 
il nome seguito dalla provenienza o paternità. Sono dati nella forma 
latina tra virgolette i nomi di identificazione dubbia. Dalle forme 
secondarie si fa rinvio alla parola d'ordine, 

- il cenno biografico è organizzato come una cronologia deile 
principali notizie risultanti dalla bibliografia, con particolare atten­
zione a quelle riguardanti il curriculum accademico e la composi­
zione e datazione delle opere. Le notizie inedite ricavate da docu­
menti d'archivio o da manoscritti sono seguite immediatamente dal­
le indicazioni relative e da eventuale bibliografia; 

- al cenno biografico segue la bibliografia. Essa è articolata 
mediante semplici capoversi nelle sezioni: fonti inedite; fonti edite; 
storie di Università, repertori e dizionari; storie generali della me­
dicina e della filosofia; studi monografici. Quando il personaggio è 
biografato nel Dizionario biografico degli Italiani o nel Dictionary 
of Scientific Biography si rinvia alla bibliografia fornita da essi, con 
eventuali integrazioni alle varie sezioni e con i successivi aggiorna­
menti; 

- le opere sono elencate secondo il seguente criterio: opere 
datate o databili, anche se perdute, in ordine cronologico; opere 
non datate e non databili in ordine alfabetico; opere perdute attri­
buite all'autore sulla base di testimonianze introdotte dall'abbrevia­
zione: Test. = testimone; opere spurie; 
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- per ciascuna opera conservata sono dati l'incipit e l'explicit; 
l'elenco dei manoscritti; l'elenco delle edizioni a stampa; 

- per gli incunaboli si dà il riferimento ai principali repertori. 
Per le edizioni dei secoli XVI-XVII il riferimento è nell'ordine a: 
cataloghi generali di biblioteche; cataloghi di edizioni dei secoli 
XVI-XVII; cataloghi speciali di biblioteche di storia della medicina; 
studi monografici. Qualora l'edizione sia descritta in annali tipogra­
fici, il riferimento ad essi precede gli altri; 

- nomi di tipografi ed editori sono dati nelle forme nazionali 
fissate dal Catalogus librorum sedecimo saeculo impressorum. Tertia 
pars. Tomus II, Aureliae Aquensis, Verlag Valentin Koerner, 1973 
e da G. Borsa, Clavis typographorum librariorumque Italiae 1465-
1600, I, Aureliae Aquensis, aedibus Valentini Koerner, 1980; 

- i nomi degli editori scientifici e dei curatori seguono le note 
tipografiche e sono preceduti dalle abbreviazioni: ed. = edidit, edd. = 
ediderunt; em. = emendavit, emm. = emendaverunt. 

- nelle citazioni latine è stata conservata la grafia dei testi mano­
scntt1 o stampati; essa è stata invece normalizzata secondo l' «usus 
scribendi» classico nell'Indice dei termini latini (p. 263 ). 

Questo lavoro è stato reso possibile da una borsa di studio del Deutscher 
Akademischer Austauschdienst. Durante il soggiorno a Monaco le mie ricerche 
sono state guidate dal Professor Franz Brunholzl, che desidero ringraziare con 
gratitudine particolarissima. 
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